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Se c’è una città che non ci stanca e non si stanca mai è New York City; 
con la sua energia, le sue avenue, i suoi celebri indirizzi, la “grande 
mela” si riconferma un mix di dinamicità pura e vitale; un conglomerato di 
stereotipi, icone, immagini già viste ancora prima di arrivarci e allo stesso 
tempo culla di nuovi progetti. 
New York è la velocità che rincorriamo quando siamo lontani dalle sue 
strade, è un luogo distante da casa dove però ci sentiamo a casa: 
andare a mangiare un hamburger nel nostro posto preferito; tornare in 
un negozio senza dover neanche cercare il suo indirizzo; svegliarsi al 
mattino presto per vederla con gli occhi di chi, con il caffè alla mano, 
corre al lavoro; rientrare in casa la sera quando le luci dell’empire 
colorano il cielo. 
Una giornata a NYC può essere lunga una vita e veloce da far girare la 
testa. 

#simpleflairNYC

New York



la dinamicità
vitale di una 
metropoli sempre 
nuova
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Non è facile stare al passo con la miriade di 
ristoranti che popolano NYC. Negli anni la 
tipologia di offerta è cambiata, con variabili 
sempre maggiori, inutile dire che qui alcuni 
indirizzi sono dei veri e propri classici e altri 
sono invece da sperimentare, trovare, per 
caso, nella giungla urbana di grattacieli.

Eat
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Pochi posti a sedere intorno a tavoli che del colore e della 
forma hanno fatto un punto di forza, creando un luogo 
che ha il sapore di un indirizzo più caro ai newyorkesi che 
ai turisti. Nel lower east side, Dimes diventa un punto di 
incontro un po’ healthly, un po’ hipster con un menù su cui 
leggere ispirazioni provenienti da ogni parte del modo.

49 Canal St, New York.
www.dimesnyc.com

Dimes
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L’indirizzo contiene già un’informazione 
importante: siamo su Ochard Street, una 
delle strade che raccontano meglio l’anima 
di New York, consumata dalle persone e 
dagli eventi, sempre in divenire nonostante 
il suo essere fedele a se stessa. Russ 
and Doughter Café ha aperto i battenti nel 
2014, per i cento anni del ben conosciuto 
russ and daughter, ed è questo il posto 
giusto per uova e salmone, ma anche per 
una soda o un cocktail.

127 Orchard St, New York.
www.russanddaughterscafe.com

Russ and 
Daughter Cafe
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Non è un diner qualsiasi, è un landmark 
a West Chelsea, con l’estetica 
tradizionale di New York e un accento 
contemporaneo. Dall’hamburger ai 
cocktail, l’Empire Diner non è solo 
apparenza ma anche il risultato del 
lavoro dello chef John Delucie.

210 10th Ave, New York.
www.empire-diner.com

Empire 
Diner 
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Abbiamo contato otto location tutte sotto il cartello Tacombi 
ma alla fine siamo approdati in quello di Bleecker Street, 
in una delle zone più vivaci di Manhattan. Dal Messico 
a Manhattan, questo luogo o meglio questi luoghi sono 
l’approdo ideale per una pausa dal tradizionale menu 
americano e concedersi tacos e cerveza.

255 Bleecker St, New York.
www.tacombi.com

Tacombi
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All’interno del Met Breuer, iconico edificio brutalista di 
Manhattan, il Flora Bar è stata una piacevole scoperta, 
un’aggiunta ai nostri posti del cuore a NYC. Nominato miglior 
nuovo ristorante nel 2016 dal New York Times, questo nuovo 
approdo per lo chef Ignacio Mottos è stato per noi un punto di 
riferimento per prendersi una pausa dalla routine caotica di NY 
o per il brunch della domenica. Da non dimenticare il menu dei 
dessert.

945 Madison Ave, New York.

www.florabarnyc.com

Flora 
Bar
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Jack’s Wife Freeda non è solo un ristorante e con il suo profilo 
instagram è diventato un modo per rimanere sempre connessi 
a quell’idea che tanto apprezziamo di NY: luoghi informali, dove 
incontrarsi per chiacchierare intorno ad un tavolo, circondati da 
un personale che non perde occasione per sorridere e, in alcuni 
casi, cantare.

224 Lafayette St, New York.

www.jackswifefreda.com

Jack’s Wife 
Freeda
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Viaggiare per provare nuovi sapori, non sempre quelli 
tradizionali del luogo, ma sempre connessi alla voglia di un 
momento dedicato al cibo che sia anche una bella esperienza. 
Atlas Kitchen è la nuova destinazione per gli amanti della 
cucina cinese contemporanea nell’Upper West Side. Otre che 
per il menu questo luogo si  fa notare per gli interni: le pareti 
riccamente decorate dall’artista Qiu Anxiong, le scelte materiche 
e cromatiche dello studio New Practice Studio che ha firmato 
questi spazi.

258 W 109th St, New York.

www.atlaskitchennyc.com

Atlas Kitchen
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Una vera istituzione neworkese, con nuovi indirizzi 
che continuano ad aggiungersi, ognuno con una 
declinazione diversa per il menu, dal noodle bar al 
milk bar, tutti meriterebbero una visita. Non è stato 
solo definito “most important restaurant in America” ma 
è diventato un punti di riferimento internazionale per 
l’approccio innovativo alla cucina.

multiple locations. 

www.momofuku.com 

Momofuku

14



Scoperto quasi per caso, dopo una passeggiata nell’east village, in fondo 
ad un piccolo vicolo, Freemans si presenta come una taverna americana 
accogliente dove provare un menu fatto di piatti semplici, rustici, appartenenti 
alla tradizione. Diventato la traduzione concreta di un preciso stile di vita, 
Freemans è stato anche protagonista di un libro dedicato al suo menu, ai 
drink, agli interni, al barber shop, allo stile.

258 W 109th St, New York.

www.freemansrestaurant.com

Freemans
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Non un unico indirizzo ma ben cinque 
dedicati ad un menu tutto vegetariano: 
dal ristorante al juice bar con diverse 
opzioni per vegani e gluten free. Sarà 
probabile trovare coda ma ne varrà la 
pena, anche per chi non è vegetariano.

multiple locations
www.thebutchersdaughter.com

The Butcher’s 
Daughter
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Situato nel Lower East Side, Gem è un ristorante di Flynn 
McGarry che serve i propri piatti in base al flusso del tempo.Il 
menu cambia infatti tre volte l’anno in base alla stagione e alla 
disponibilità delle aziende agricole partner. Un attenzione al 
cliente e al dettaglio che non si limita al food ma si rispecchia 
nelle scelte di interior, colori e materiali.

116 Forsyth St, New York, NY 10002

https://www.gem-nyc.com/

Gem
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Nami Nori è un luogo da condividere con gli amici, vecchi e 
nuovi. Si tratta di un bar temaki, casual ma elegante, che offre 
agli ospiti un’esperienza culinaria di sushi unica a New York City. 
I partner Taka Sakaeda, Jihan Lee e Lisa Limb hanno 
immaginato Nami Nori come un luogo inclusivo, che bilancia 
l’accessibilità con la dedizione alla qualità e la creatività con il 
rispetto delle tecniche tradizionali.

33 Carmine St, New York, NY 10014.

https://naminori.nyc/

Nami Nori
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Sisters

Una nota diversa nella moodboard comune che 
sembra animare la maggior parte dei ristoranti 
di Brooklyn. Lo spazio di Sisters è insolito e 
dall’aspetto obiettivamente interessante, dai 
soffitti alle pareti in mattoni neri al massiccio bar 
in legno bianco e marmo che occupa la stanza 
anteriore. A completare l’atmosfera l’ampio 
lucernario che lascia entrare tonnellate di luce 
naturale.

900 Fulton St, Brooklyn, NY 11238

https://www.sistersbklyn.com/
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All’angolo tra Spring Street ed Elisabeth Street, Rintintin 
è l’indirizzo a cui darsi appuntamento per una cena 
informale, con ispirazione dichiaratamente mediterranea, 
o un per un drink fino a tarda notte. I tavoli all’interno e 
all’esterno sono spesso affollati, arricchiti dall’energia dei 
suoi clienti, e i piatti sono un mix di influenze: il burger arriva 
accompagnato da una pita e il cous cous è uno dei sides 
più gettonati.  Ci sono angoli di Manhattan che raccontano 
le vibes di NYC e Rintintin è uno di questi. 

14 Spring St, New York, NY 10012
https://www.rintintinnyc.com/

Rintintin
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E se c’è un rito che meglio racconta NYC è quello del 
coffee to go, magari da accompagnare ad un cupcake. 
Qui il numero di luoghi specializzati nel non lasciare 
nessuno a corto di caffeina è davvero notevole, non solo 
per prendere un caffè al volo e tornare a setacciare le 
strade della grande mela ma anche per fare una pausa - al 
caldo in inverno e al fresco in estate - dal ritmo frenetico di 
questa città. Molti sono anche il luogo ideale per un pasto 
veloce o uno snack, soprattutto per il pranzo: questi luoghi 
possono infatti essere un’alternativa per chi vuole fare una 
pausa veloce mangiando un avocado toast o una fetta di 
torta.

Irving Farm, multiple addresses. 
Supermoon Bakehouse, 120 Rivington St, New York. 
Little Cupcake, 30 Prince St, New York. 
La Colombe, multiple addresses. 
Stumptown Coffee Roaster, multiple addresses. 
Hungry ghost cafe, multiple addresses. 
Van leeuwen,multiple addresses. 
Blue bottle,multiple addresses. 
 

Snack
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Il Village, da east a west, e Soho sono le zone in cui è 
possibile entrare da un civico all’altro di ogni strada, 
senza saltare nemmeno una tappa, trovando ad ogni 
indirizzo il posto giusto per lo shopping. New York è la 
città dove arrivare con la valigia vuota e riempirla con 
quelli che diventeranno souvenir senza tempo.

Shop
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Che siate alla ricerca di un regalo da mettere in 
valigia o di un nuovo tavolo Coming Soon è il 
posto giusto: una selezione curata di oggetti e 
arredi, inseriti in uno dei contesti più attivi della 
città. Siamo infatti nel punto di intersezione 
tra Lower East Side e Chinatown, in un’area 
rimasta autentica nonostante i cambiamenti 
negli anni, dove la creatività trova sempre il suo 
spazio.

37 Orchard St, New York.
www.comingsoonnewyork.com

Coming
Soon 
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Non sarà difficile trovare fuori da Only, nel Lower East Side, ragazzi in 
skate o commessi che mangiano una pizza; la casa newyorkese di questo 
brand indipendente, diventato un cult tra gli appassionati del genere, è il 
posto giusto per aggiungere al proprio armadio un pezzo che sembrerà 
rubato da quello di uno skater che passa le sue giornate tra Manhattan e 
Brooklyn. 

 7977 Melrose Ave
www.assemblynewyork.com

Only NYC
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Abbigliamento per donne dal gusto definito e minimale che sono 
anche attente al costo dei capi che acquistano. Frankie Shop è 
il luogo giusto per chi vive uno stile di vita metropolitano, con un 
guardaroba quotidiano fatti di pezzi senza tempo, effortless.

100 Stanton St, New York.
www.thefrankieshop.com

Frankie 
Shop
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Un building che su più piani racconta una visione chiara 
del fashion, con corner allestiti ad hoc per rispecchiare il 
dna di questo store che ad oggi conta location in tutto il 
mondo. Da Prada a delle semplici t shirt, salendo tra un 
ascensore centrale e scale di servizio, questo negozio 
senza vetrine è uno dei nostri preferiti.

160 Lexington Ave, New York.
www.newyork.doverstreetmarket.com

Dover Street 
Market
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Uno store di Brooklyn con un caffè al suo interno, qui 
è quindi possibile fare shopping o godersi un caffè o 
entrambi. Dai brand di designer emergenti al menu 
vegetariano sperimentale, Sincerely Tommy è il luogo 
giusto per capire quali sono gli indirizzi che piacciono 
ai newyorkesi.

343 Tompkins Ave, Brooklyn, New York.
www.sincerelytommy.com

Sincerely 
Tommy
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Come anticipa il nome, questo market si trova 
in Canal Street e ridefinisce l’idea di market 
comunemente diffusa, aggregando sotto lo stesso 
tetto brand, store, cibo e una community di persone. 
Dagli spazi comuni a quelli dedicati al cibo, qui 
sarà difficile non approfittare della vasta scelta a 
disposizione.

265 Canal St, New York.
www.canalstreet.market

Canal Street 
Market
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Outdoor Voices è il brand americano di abbigliamento 
sportivo fondato nel 2013 a NYC con una mission 
semplice quanto efficace: far muovere le persone 
perchè il movimento produce endorfine e le endorfine 
rendono le persone felici. Noi abbiamo visitato lo store 
e ci siamo fatti conquistare dall’energia del posto, dagli 
interni e dalla voglia di coinvolgere le persone.

251 Centre St, New York. 

www.outdoorvoices.com

Outdoor Voices
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Fondato da un gallerista, questo store con sede a NYC e 
LA è il luogo per acquistare i capi dell’omonima etichetta 
insieme ad una curata selezione di altri brand e oggetti. Una 
narrativa moderna, fatta di vintage e realtà indipendenti, con 
collezioni in alcuni casi realizzate in esclusiva per lo store e 
il suo shop online.

170 Ludlow St, New York.
www.assemblynewyork.com

Assembly
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Brand di abbigliamento che, prima ancora di vendere capi, vuole 
trasmettere i propri valori, in primis fra tutti il rispetto per l’ambiente e 
la sostenibilità. Alcuni dei termini ricorrenti per il brand sono: economia 
circolare, trasparenza, benessere ambientale. Tutti principi che si 
ritrovano nello store di Bleecker Street, nel cuore del west village e con in 
vetrina esposto un logo B Corporation che ne certifica i valori.

384 Bleecker St, New York, NY 10014
https://anothertomorrow.co/

Another Tomorrow
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Soho News 
International

Un classico negozio di riviste di New York fornito di 
un’ampia selezione: molte riviste di moda e letterarie, di 
interni e lifestyle. Può essere difficile trovare qualcosa 
se si ha in mente un titolo specifico, ma il personale è 
cordiale e felice di aiutare.

186 Prince St, New York, NY 10012

http://sohonewsinternational.com/
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L’obiettivo della proprietaria e designer Karin Bereson è 
creare capi che possono essere indossati più e più volte 
Nelle sue stesse parole, No.6 è un marchio per “chiunque, 
sempre e ovunque”.
L’obiettivo di Bereson è quello di avere un marchio che 
risuoni con umorismo e cordialità in un settore spesso 
noto per la sua esclusività e serietà.

Centre Market Place New York, NY 10013.

http://sohonewsinternational.com/

No.6
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Pilgrim è lo store dedicato al surf e agli appassionati del genere, con indirizzo 
a Brooklyn. Le vibes che si respirano negli interni sono quelle della California 
e sembra quasi di sentire l’Oceano: tra gli scaffali ci sono tavole da surf - 
difficili da usare a Brooklyn - ma anche una selezione di accessori e capi 
d’abbigliamento per rimanere nel mood anche quando in città non si vive 
l’emozione dell’attesa dell’onda perfetta.

33 Grand St, Brooklyn, NY 11249
https://pilgrimsurfsupply.com/

Pilgrim
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Dalla relazione storica del MoMA con il design nasce il 
mOMA design store. Un assortimento incredibile, orientato 
all’oggetto. Il team del MOMA identifica con cura ogni 
oggetto di design che incarni un movimento, una collezione 
o un designer importante, piuttosto che creare un catalogo 
completo di ogni articolo di un movimento, una collezione 
o un artista e lavorano attivamente per democratizzare un 
buon design in ogni fascia di prezzo.

81 Spring St A, New York, NY 10012
https://store.moma.org/

MOMA 
design
store
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La Mecca per gli amanti di streetwear e sneakers. Ad 
ogni nuova release di prodotto c’è la coda fuori dallo 
store a certificare la dedizione degli appassionati del 
genere. Qui le collaborazioni hanno fatto la storia e 
proprio grazie a queste in pochi anni Kith ha acquisito 
una fama internazionale. La sua storia inizia come 
rivenditore di altri marchi, mentre oggi i clienti arrivano 
per acquistare i prodotti del brand, paragonato a colossi 
del settore come Supreme.

233 Flatbush Ave, Brooklyn, NY 11217
https://kith.com/

Kith
37



Aimé Leon Dore è del Queens, New 
York, ed è caratterizzato da una forte 
attenzione al design semplice ma 
potente. Dopo aver chiuso le porte del 
loro Mott St. Concept Shop, Aimé Leon 
Dore apre il loro primo flagship di New 
York City insieme al Café Leon Dore.

214 Mulberry St. New York, NY 10012
https://www.aimeleondore.com/pages/
store

Aimè Leon Dore
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Desert Vintage
L’estetica di Desert Vintage cresce dal loro senso del 

luogo. Trovarsi dove l’antico e il nuovo sono per sempre 
collegati, dove storia e culture si incontrano, dove il 

paesaggio è misterioso e magnifico, ispira la creatività e 
guida il loro senso dello stile senza tempo, nelle scelte dei 

capi così come negli interni.

34 Orchard St, New York, NY 10002
https://desertvintage.com/

39



Il flagship store Bode si trova a Chinatown. Il negozio offre 
una selezione di capi unici realizzati con tessuti storici e 
domestici in sagome di abbigliamento maschile, insieme 
a una selezione di pezzi delle collezioni di Bode. Lo Store 
è stato progettato da Green River Project LLC, che ha 
immaginato per il brand uno spazio simile alla hall di un 
vecchio hotel modernista americano.

58 Hester Street
New York, NY 10002
https://www.bodenewyork.com/

Bode
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Un marchio che fonda la vitalità ribelle 
delle culture dello skate, del surf e della 
musica con un apprezzamento innovativo 
dell’abbigliamento maschile classico. Noah 
è stato creato per realizzare pienamente 
questa visione, nella ricerca intransigente 
della qualità, dell’integrità e dell’originalità.

195 Mulberry St, New York, NY 10012, 
https://noahny.com/

Noah
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Siamo sulla Greenwich Street, da La Garçonne, un brand 
dove le collezioni in primo piano di designer affermati ed 
emergenti si muovono facilmente tra androginia, femminilità e 
mascolinità, tra dichiarazioni audaci e classici senza tempo. 

465 Greenwich Street, New York, NY 10013
https://lagarconne.com/

La Garçonne
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Qui a New York ci sono alcune delle catene di hotel che 
preferiamo, come l’ACE e lo Standard, ma anche molti 
degli indirizzi che costituiscono un unicum di storie, 
soprattutto tra Brooklyn e Williamsburg. New York una città 
dove passa il mondo del design, della moda, della finanza 
e di qualsiasi altro settore, inutile dire che sarà possibile 
pernottare in hotel per tutti i gusti.

Stay
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E’ il risultato dell’unione tra le idee del direttore creativo 
dell’hotel Anda Anrei e del progetto di interni di Space 
Copenhagen che in questo progetto ha fuso stile danese 
e newyorkese. Un’ospitalità consapevole in ogni scelta, 
dalla location ai servizi offerti, non mancano aree comuni, 
ristoranti e possibilità di organizzare eventi.

11 Howard St, New York.
www.11howard.com

11 Howard
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Siamo fan di questa catena di hotel e spesso quando visitiamo 
una città in cui è presente scegliamo di soggiornare qui. Il focus 
non è nelle stanze ma negli spazi comuni dove si può scegliere 
di cenare come di assistere ad un concerto, di bere un drink o 
lavorare. Con al suo interno un ristorante, un café e uno store 
Opening ceremony, l’Ace Hotel è un buon punto di partenza per 
visitare la città.

20 W 29th St, New York.
www.acehotel.com

Ace Hotel
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Un hotel a Chelsea, circondato da gallerie e a pochi passi 
dall’High Line, qui sembra che l’arte si respiri anche in 
strada. Un mix di stili e culture diverse, l’Hotel Americano 
si trova all’interno di un edificio in vetro e rete metallica 
progettato dall’architetto Enrique Norten, mentre gli interni 
delle stanze sono state affidate al designer francese Artaud 
Montigny.

518 W 27th St, New York.
www.selina.com

Americano
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Tra i protagonisti del meatpacking district, lo Standard Hotel si nota subito 
come uno dei principali edifici che animano il parco sopraelevato - su ex 
rotaie - più famoso di NYC ed entra a far parte di quell’insieme di luoghi e 
persone che caratterizzano l’High Line. Con le sue 338 stanze, i ristoranti 
e i locali, tra cui la leggendaria discoteca Le bain, entra di diritto tra gli 
hotel più gettonati a NYC.

848 Washington St, New York.
www.standardhotels.com

Standard High Line
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Un boutique hotel che ha trovato la sua casa in una location dei 
primi del Novecento: una fabbrica convertita in uno dei luoghi 
dell’accoglienza più popolari di Williamsburg. Qui si viene per 
pernottare ma anche per il ristorante all’ultimo piano con una 
vista incredibile su Manhattan: dalla colazione al drink serale, 
senza dimenticare il brunch della domenica, è una cartolina da 
NYC difficile da dimenticare.

80 Wythe Ave, Brooklyn, NY 11249

Strandgade 108, 1401

Wythe Hotel
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Perdersi tra le gallerie di Chelsea è un uno di 
quei momenti che a NYC sospende il tempo: 
arte, design, fotografia e ogni altro settore della 
creatività qui trovano terreno fertile all’interno di 
alcune delle gallerie più importanti al mondo. 
Impossibile non vederne alcune, magari dopo 
aver percorso a piedi un tratto dell’high line.

Galleries 

w
w

w
.s

im
pl

ef
la

ir.
it

49



Una galleria a Chelsea dove il programma delle 
mostre è attento e rigoroso, con incursioni nell’arte 
del dopoguerra e del design contemporaneo. In 
continua evoluzione, da pochi anni Kasmin si 
è ampliata con il progetto dello studioMDA che 
comprende un rooftop garden destinato alle sculture 
e visibili dall’high line.

509 W 27th St, New York.
www.kasmingallery.com

Kasmin Gallery
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Artisti affermati ed emergenti sotto lo stesso tetto, in 
occasione delle mostre che regolarmente ruotano 
all’interno di Friedman Benda; la galleria che con 
il suo impatto visivo è diventato un capo saldo a 
Chelsea. Tra le opere esposte è possibile trovare 
lavori di scultori, architetti e designer, da Shiro 
Kuramata a Ron Arad.

515 W 26th St 1st floor, New York.
www.friedmanbenda.com

Friedman 
Benda
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Uno dei motivi per cui vale la pena tornare a NYC è per 
prendere un treno da Central Station diretti al Dia Beacon, 
sulle rive dell’Hudson River. Un museo più che una galleria, 
con le sue mostre, gli eventi, le installazioni site specific e una 
collezione incentrata sul lavoro di artisti degli anni Sessanta 
e Settanta, è tra i luoghi più dinamici e significativi per gli 
appassionati dell’arte.

3 Beekman St, Beacon, New York.
www.diaart.org

Dia 
Beacon
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Tra le gallerie dedicate al design 
contemporaneo più importanti al mondo, 
Future Perfect si è distinta nel tempo per la 
sua vision e un forte focus curatoriale. Ad oggi 
vanta location eccezionali: la prima di New 
York a Noho, la nuova casa a Manhattan, The 
Complex a San Francisco e Casa Perfect a 
Los Angeles. Queste location d’eccezione 
ospitano mostre e pezzi contemporanei, alcuni 
in esclusiva per Future Perfect.

55 Great Jones St, New York.
www.thefutureperfect.com

Future 
Perfect
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Una gamma di opere che raccontano il mondo dell’arte 
e del design, dal contemporaneo al vintage, quello di 
Patrik Parrish è un hub creativo dove trovare insieme 
un antiquario e un gallerista. Pezzi storici e pezzi che 
invece lasciano spazio a giovani talenti emergenti che 
mettono in mostra il proprio lavoro a Manhattan.

50 Lispenard St, New York. 

www.patrickparrish.com

Patrick Parrish
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Matter è una galleria che con la sua accurata 
selezione di designer e progetti offre un ampio 
punto di vista sul design contemporaneo. Gli 
spazi al 405 di Broome Street, da poco rinnovati 
completamente, presentano lavori del calibro di 
Faye Toogood, Philippe Maoulin e Oeuffice.

405 Broome St, New York.
www.mattermatters.com

Matter
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Un brand riconosciuto a livello globale dedicato 
al design destinato a durare nel tempo, 
dall’ideazione alla realizzazione. Con il suo 
flagship store in Crosby Street, questo shop 
include  nella sua collezione arredi, ceramiche 
e abiti.

5 Crosby St, New York.
www.bddw.com

BBDW
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Fondato nel 1968, il 101 di Spring St. è la 
sede newyorkese della Judd Foundation, 
associazione che mantiene e preserva gli 
spazi abitativi e di lavoro, le biblioteche e 
gli archivi installati in modo permanente 
di Donald Judd a New York e Marfa, 
fornendo accesso a questi spazi e risorse 
e sviluppando programmi accademici ed 
educativi.

101 Spring St, New York, NY 10012

https://juddfoundation.org/visit/new-york/

Judd
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Situato nel quartiere di Brooklyn a New York 
City, Amant si espande in tre sedi: 932 Grand 
Street, 315 Maujer Street e 306 Maujer Street. 
Questo incubatore culturale funziona sia 
privatamente che pubblicamente, con studi di 
artisti, gallerie, uffici, libreria e un caffè.

315 Maujer St, Brooklyn, NY 11206
https://www.amant.org/

Amant
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Una sede americana per l’arte italiana. Magazzino è un museo e centro 
di ricerca dedicato al progresso della borsa di studio e all’apprezzamento 
del pubblico dell’arte italiana del dopoguerra e contemporanea negli Stati 
Uniti.

2700 Route 9 Cold Spring NY 10516
https://www.magazzino.art/about/magazzino/magazzino-overview

Magazzino
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Fondata e curata da Jean Lin, Colony è una 
comunità di designer indipendenti di mobili, 
illuminazione, tessuti e oggetti che si riuniscono su 
un palcoscenico di New York per celebrare il design 
americano con un pubblico internazionale.

324 Canal Street, 2nd floor New York, NY 10013
https://goodcolony.com/

Colony
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Allure
https://www.allure.com/

Genesis House
https://www.genesishouse.com/us/
en/nyc/index.html

Otway 
https://www.otwaynyc.com/

Public
www.publichotels.com

Sixty Soho
www.sixtyhotels.com

1 Hotels Brooklyn
www.1hotels.com

Judd Foundation
www.juddfoundation.org

Carpenters
www.carpentersworkshopgallery.com

Burger joint

Spring Studio
www.springstudios.com

Time Cafe
www.timeoncanal.com

Mimi Cheng’s Dumplings
www.mimichengs.com

Cafe Cluny
www.cafecluny.com

La Mercerie
www.lamerceriecafe.com

Moma Store
www.store.moma.org

Wayan
https://www.wayan-nyc.com/

Mast books
https://mastbooks.com/

Hudson wilder
https://hudsonwilder.com/

Altri indirizzi

www.simpleflair.it



Buon viaggio!
Simona e Riccardo



A cura di
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